
 
 

 

 
Comune di San Giacomo Vercellese 

PROVINCIA DI  VERCELLI 
_____________ 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N. 32 

DEL  21/10/2021 
 
 
OGGETTO: 

ADOZIONE DI MISURE URGENTI DI SOLIDARIETA' ALIMENTARE. CRITERI 
DI MASSIMA PER L'ASSEGNAZIONE. ATTO DI INDIRIZZO.           
 

 
L’anno duemilaventuno addì ventuno del mese di ottobre alle ore 09:00 nella sala delle 
adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, sono stati 
per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:  
 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. CAMANDONA Massimo - Sindaco  Sì 

2. PANSARASA Patrizio - Vice Sindaco  No 

3. GEDDA Luigi - Assessore  Sì 

  

  

  

Totale Presenti: 2 

Totale Assenti: 1 

 
 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale dott. SCAGLIA Stefano il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. CAMANDONA Massimo - Sindaco, 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

Originale 



 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
 
Esaminata la proposta di deliberazione in oggetto indicata; 
 
Considerato che essa risulta, per quanto di competenza, regolare sotto l’aspetto tecnico; 
 
Esprime in merito PARERE TECNICO FAVOREVOLE,  ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e 
ss.mm.; 
 
 
 Il Responsabile del Servizio 
                 PANSARASA Patrizio 
   
 ___________________________ 
 
______________________________________________________________________________ 
 
 
 

IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 
 
Esaminata la proposta di deliberazione in oggetto indicata; 
 
Considerato che essa risulta, per quanto di competenza, regolare sotto l’aspetto contabile; 
 
Esprime in merito PARERE CONTABILE FAVOREVOLE,  ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 
e ss.mm. 
 
 

 
 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
  SCAGLIA Stefano 
 
 ______________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 
LA GIUNTA COMUNALE 

 

 
RICHIAMATI: 
 

- la propria precedente deliberazione n. 39 del 30/11/2020, all’oggetto “Adozione di misure 
urgenti di solidarietà alimentare. Criteri di massima per l’assegnazione. Atto di indirizzo.” 
delibere del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 
2020 con la quale è stato dichiarato lo stato di emergenza, sul territorio nazionale, relativo 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

- le delibere del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 
2020 con la quale è stato dichiarato lo stato di emergenza, sul territorio nazionale, relativo 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

- l’articolo 6 comma 1 del Decreto Legge 23 novembre 2020, n.154, pubblicato nella GU n. 
291 del 23/11/2020 “1. Al fine di consentire ai comuni l'adozione di misure urgenti di 
solidarietà alimentare, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un 
fondo di 400 milioni di euro nel 2020, da erogare a ciascun comune, entro 7 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, sulla base degli Allegati 1 e 2 
dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 658 del 29 marzo 
2020.” “2. Per l’attuazione del presente articolo i comuni applicano la disciplina di cui alla 
citata ordinanza n.658 del 2020”; 

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 658 del 30/03/2020 
recante: “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili”; 
 

VISTO il disposto dell’art. 53 del “decreto sostegni bis” (D.L. 73/2021), che contiene il riparto di 
complessivi 500.000.000,00 così come approvati dalla Conferenza Stato-Città del 10 giugno u.s.; 

EVIDENZIATO che le assegnazioni in questione: 

- sono destinate all’adozione di “misure urgenti di solidarietà alimentare, nonché di 
sostegno alle famiglie che versano in stato di bisogno per il pagamento dei canoni di 
locazione e delle utenze domestiche”; 

- hanno una finalità più ampia rispetto alla mera “solidarietà alimentare” attivata nel 2020 
con l’ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 658/2020, poi ripresa con l’art. 19-
decies del D.L. 137/2020; 

RILEVATO che i criteri di riparto del fondo sono stati modificati dalla legge, che prevede due 
quote così articolate: 

- € 250.000.000,00 da ripartire in proporzione alla popolazione in ciascun Comune; 

- € 250.000.000,00 da ripartire in ragione della differenza tra i redditi medi IRPEF comunali 
(anno di imposta) e la media nazionale; 

PRESO ATTO che: 

• è stato assegnato a questo comune il contributo di € 2.924,88 da destinare a “misure 
urgenti di solidarietà alimentare, nonché di sostegno alle famiglie che versano in stato di 
bisogno per il pagamento dei canoni di locazione e delle utenze domestiche”;  

• l’ufficio dei servizi sociali di ciascun comune individua la platea dei beneficiari ed il 
relativo contributo tra i nuclei familiari più esposti agli effetti economici derivanti 
dall’emergenza epidemiologica, con priorità per quelli non già assegnatari di sostegno 
pubblico; 



 

• i Comuni possono avvalersi, per l’acquisto e la distribuzione dei beni di cui sopra, degli 
enti del terzo settore; 

 
EVIDENZIATA la necessità di formulare idonei indirizzi all’Ufficio Servizi Sociali, nonché agli altri 
agli uffici coinvolti, onde aiutare nella maniera più razionale possibile le fasce della popolazione 
maggiormente colpite dall’emergenza epidemiologica da Covid-19; 
 
RICONOSCIUTA la propria competenza a decidere, ai sensi e per gli effetti del combinato 
disposto degli artt. 42 e 48, D.Lgs. 26/2000 e ss.mm.ii.; 
                                                                                     

VISTI: 
 
- Lo statuto comunale; 
- Il vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
- Il vigente regolamento di contabilità; 
- Il T.U. Enti Locali di cui al D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
- Il D.Lgs. 118/20011 e ss.mm.ii.; 
- Il D.L. 73/2021, rubricato “decreto sostegni bis” e, in particolare, il disposto dell’art. 53; 
 
VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dai responsabili dei 
servizi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 
 
Con voti unanimi favorevoli palesemente espressi; 
 

DELIBERA 
 

1. Di approvare quanto espresso in narrativa che, quale parte integrante e sostanziale del 
seguente provvedimento, ne costituisce idoneo supporto motivazionale, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 3, L. 241/1990 e ss.mm.ii.; 

 
2. Di autorizzare il responsabile del servizi sociali ad impegnare per quanto previsto dal D.L. 

73/2021 l’intera somma di cui si è accerta l’entrata nei punti precedenti e di provvedere alla sua 
spesa mediante l’acquisto di buoni spesa; 
 

3. Di stabilire che l’ufficio servizi sociali, a seguito di apposita istanza e celere istruttoria, rilascerà 
ad ogni famiglia che ne ha titolo un buono spesa settimanale (o quindicinale a seconda delle 
scelte da fare a livello locale) del valore di € 27,50 fino a quando le somme trasferite saranno 
disponibili, secondo la seguente tabella: 

• n. 2 buoni spesa pari ad € 55,00 per famiglie fino a 2 componenti; 

• n. 3 buoni spesa pari ad € 82,50 per famiglie fino a 3 componenti; 

• n. 4 buoni spesa pari ad € 110,00 per famiglie fino a 4 componenti; 

• n. 5 buoni spesa pari ad € 137,50 per famiglie fino a 5 componenti; 

a. Le famiglie potranno spendere questi buoni solo per l’acquisto di generi alimentari o 
prodotti di prima necessità, presso gli esercizi commerciali prescelti dal Comune; 

b. Nella gestione delle risorse verrà data priorità ai nuclei familiari non assegnatari di 
sostegno pubblico (Rdc, Rei, Naspi, indennità di mobilità, cassa integrazione guadagni, 
altre forme di sostegno previste a livello locale o regionale); 

c. Tutti i cittadini che pensano di avere titolo in base a quanto disposto dall’art. 2 comma 6 
dell’ordinanza, dovranno fare apposita istanza con autocertificazione/dichiarazione 
sostitutiva sulla loro condizione economica e sociale; l’ufficio eseguirà una celere 



istruttoria provvedendo ad emettere il provvedimento finale di impegno sulla base delle 
linee guida in fase di emanazione degli organi superiori; 

4. Di dare mandato all’ufficio servizi sociali, se necessario, di individuare ulteriori criteri sulla base 
di specifiche valutazioni professionali, per assicurare tempestivamente ai cittadini più 
bisognosi e più colpiti dall’emergenza l’accesso ai beni di prima necessità; 

5. Di demandare al responsabile dell’ufficio servizi sociali di predisporre, sulla base delle 
indicazioni fornite dalla Giunta, gli atti relativi a rendere pubblica l’erogazione e la modalità di 
assegnazione dei buoni spesa; 

6. Di pubblicare il presente atto all’Albo Pretorio in ottemperanza ai principi di trasparenza e 
pubblicità di cui al D.Lgs. 33/2013; 

7. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D. 
Lgs. 267/2000. 

 

 

  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 

Il Sindaco 
CAMANDONA Massimo  

 
       ………………………………………. 

Il Segretario Comunale 
 SCAGLIA Stefano  

 
…………………………………………… 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
La presente deliberazione viene pubblicata in copia all’Albo Pretorio digitale in data 08/11/2021 per 
15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, 1° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 

 
 San Giacomo V.se, lì 08/11/2021  

 
L’Incaricato Comunale 
QUERCIOLI Simona 

 
…………………………………….. 

 

 
COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che la presente deliberazione viene comunicata in 
elenco il primo giorno di pubblicazione, ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell’art. 125  del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267. 
 

 
San Giacomo V.se, li 08/11/2021  Il Segretario Comunale 

 SCAGLIA Stefano 
 

  ……………………………………… 

 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA _________________________  

 
 
❑ Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 
 
                                                                                                
San Giacomo V.se, li _________________________  
 

                                                                                                  Il Segretario Comunale 
                                                                                                  SCAGLIA Stefano 

 
                                                                                                    ……………………………………… 

 
 
 
  

 
 


